[image: image2.png]3,

e





USO DEL CASCO PROTETTIVO PER UTENTI DI VEICOLI A 2 RUOTE - ART 171 C.D.S.
Procedura ODS PG-CO-CDS-004-03           Rev. 1 del 23/08/2005

Percorso informatico: http://srcascine01/ods/ricerca.php

[image: image1.png]3,

e





USO DEL CASCO PROTETTIVO PER UTENTI DI VEICOLI A 2 RUOTE - ART 171 C.D.S.
Procedura ODS PG-CO-CDS-004-03           Rev. 1 del 23/08/2005


INDICE

21.
OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

2.
PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI
2
3.
COINVOLGIMENTO SPECIFICO
2
4.
CONTENUTO
2
4.1
GENERALITÀ
2
4.2
NOVITA’
3
4.3
OBBLIGHI DERIVANTI DALL’ART 171 PER CONDUCENTI E PASSEGGERI
3
4.3.1
La classificazione dei ciclomotori e dei motoveicoli
3
4.2.2.1 Ciclomotori
3
4.3.2.2 Motoveicoli
4
4.3.2
Carrozzeria chiusa: il parere del Ministero Infrastrutture e Trasporti - DTT
4
4.3.3
Uso del casco per tricicli e quadricicli leggeri e non leggeri
4
4.3.4
Motocicli dotati di cellula di sicurezza e sistemi di ritenuta- esclusione
4
4.4
SANZIONI INERENTI L’USO DEL CASCO PROTETTIVO
5
4.4.1
Mancato uso del casco da parte di passeggero minorenne e/o maggiorenne – Distinzioni operative
6
4.4.2
Uso di casco non omologato relative procedure di sequestro
7
4.4.3
Impossibilità di rilevazione delle violazioni a targa
7
5.
REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI
7


ALLEGATI:

1. OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

Lo scopo della presente procedura è illustrare la normativa in materia di uso del casco protettivo, relativamente anche ai quadricicli ed all’introduzione della sanzione accessoria della confisca amministrativa del ciclomotore e del motoveicolo nelle ipotesi di violazione dell’art. 171 del Codice della Strada.
Essa è applicabile a tutti gli interventi sopra descritti svolti nel territorio comunale.

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI

· Norma UNI EN ISO 9001-ISO9004 (Ed. 2000), § 7.5;

· Manuale della Qualità;

· Procedura di accesso agli atti OdS-PG-CO-DIR-001-01;

· Procedura per la gestione della rete e dei dati informatici OdS-PG-CO-ORG-001-01;

· Procedura Privacy OdS-PG-CO-DIR-002-01;

· Procedura di archiviazione atti OdS-PG-CO-ORG-001-01;

· Codice della Strada (Decreto Legislativo 30/04/1992 n. 285) art 171;

· Direttiva CE n. 2002/24/CE del 18/03/2002 “Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote e che abroga la direttiva 92/61/CE del Consiglio (G.U.C.E. 9 maggio 2002 n. L 124);

· Decreto Ministro delle Infrastrutture e Trasporti del 31/01/2003 “Recepimento della direttiva 2002/24/CE del 18 marzo 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote e che abroga la direttiva 92/61/CE del Consiglio (G.U. 29 maggio 2003 n. 123 S.O.);

· Parere prot. 1948/Segr. del 21 novembre 2003 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Dipartimento Trasporti Terrestri;

· L.17/08/2005 n.168 di conversione del D.L.115/2005.

3. COINVOLGIMENTO SPECIFICO

I coordinatori pianificheranno e sovrintenderanno ai controlli impartendo direttive. I funzionari e gli ispettori provvederanno ad istruire il personale dipendente, vice ispettori e agenti cureranno l’applicazione concreta delle disposizioni ricevute.

4. CONTENUTO

4.1 GENERALITÀ

In questa sede viene esaminata la normativa inerente l’obbligo dell’uso del casco protettivo da parte di conducenti e passeggeri di ciclomotori, motocicli, motoveicoli, quadricicli compresi, e le eventuali esclusioni ai sensi dell’art. 171, comma 1 bis, del Codice della Strada.

4.2 NOVITA’

Si evidenzia fin da subito che a seguito dell’introduzione del comma 2 sexies all’art 213 del codice della strada operata dalla L.168 del 17/08/2005 di conversione del D.L.115/2005, pubblicata in G.U n.194 del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005,  devono essere riviste le ipotesi di violazioni previste dal’art 171 sull’uso del casco protettivo in relazione all’introduzione della sanzione accessoria della confisca per i ciclomotori e motoveicoli, operando il sequestro di tali mezzi mediante introduzione nella depositeria comunale. 

4.3 OBBLIGHI DERIVANTI DALL’ART 171 PER CONDUCENTI E PASSEGGERI

Come è noto l’art 171 al co. 1° prevede per i conducenti e per gli eventuali passeggeri di ciclomotori e motoveicoli tre distinti obblighi, durante la marcia:

· di indossare un casco protettivo,

· di allacciarlo regolarmente, 

· di usare un casco di tipo omologato.

Il co. 1 bis invece, trattando le esclusioni, esenta dall’uso del casco conducenti e passeggeri di:

· ciclomotori e motoveicoli a tre o quattro ruote dotate di carrozzeria chiusa,

· ciclomotori e motocicli a due o tre ruote dotati di cellula di sicurezza a prova di crash e di sistemi di ritenuta e dispositivi di sicurezza.

Ai fini delle esenzioni pertanto assume importanza decisiva:

· la classificazione dei ciclomotori e dei motoveicoli (4.2.1)

· l’individuazione del loro tipo di carrozzeria chiusa o aperta (4.2.2)

· l’individuazione dei ciclomotori e motocicli a due o tre ruote dotati di cellula anti crash e dispositivi di ritenuta (4.2.4)

4.3.1 La classificazione dei ciclomotori e dei motoveicoli 

Per effetto della direttiva 2002/24/CE, recepita con D.M. 31/01/2003 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, relativa ai veicoli a due e tre ruote e ai quadricicli, devono essere riviste le classificazioni dei ciclomotori e dei motoveicoli contenute negli artt. 52 e 53 del CdS, come segue:

4.2.2.1 Ciclomotori 
ciclomotori a due ruote (cat. L1e): aventi velocità massima per costruzione fino a 45 km/h e

- cilindrata fino a 50 cc. (se con motore a combustione interna),

- potenza massima fino a 4 kW (se con motore elettrico)

ciclomotori a tre ruote (cat. L2e): aventi velocità massima per costruzione fino a 45 km/h e


- motore ad accensione comandata di cilindrata fino a 50 cc.


- oppure motore a combustione interna di altro tipo e potenza fino a 4 kW


- oppure motore elettrico di potenza fino a 4 kW;

ciclomotori a quattro ruote (cat. L6e) “quadricicli leggeri”: aventi velocità massima per costruzione fino a 45 km/h e massa a vuoto fino a 350 Kg (esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici) e

- motore ad accensione comandata di cilindrata fino a 50 cc. 

- oppure motore a combustione interna di altro tipo di potenza fino a 4 kW, 

- oppure motore elettrico di potenza fino a 4 kW.

4.3.2.2 Motoveicoli 

motocicli a due ruote con ( cat. L3e) o senza (cat. L 4e) carrozzetta laterale: aventi velocità per costruzione superiore a 45 km/h e motore di cilindrata superiore a 50 cc., se a combustione interna;

tricicli (cat. L5e): a tre ruote simmetriche aventi velocità per costruzione superiore a 45 km/h e motore di cilindrata superiore a 50 cc., se a combustione interna;

quadricicli diversi da quelli leggeri (cat. L7e), a quattro ruote, aventi:

- massa a vuoto fino a 400 kg (fino a 550 kg se adibiti a trasporto cose) esclusa la   massa delle batterie se muniti di motore elettrico

- potenza massima del motore inferiore a 15 kW

4.3.2 Carrozzeria chiusa: il parere del Ministero Infrastrutture e Trasporti - DTT

Sull’argomento dell’individuazione del tipo di carrozzeria si era già espresso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Dipartimento Trasporti Terrestri – con parere prot. 1948/Segr. del 21 novembre 2003 rispondendo ad un quesito, riguardante l’uso del casco protettivo per il conducente di quadricicli leggeri, proposto dal Servizio di Polizia Stradale del Dipartimento pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno.

Il DTT rileva che la direttiva 2002/24/CE afferente ai veicoli a due e tre ruote e ai quadricicli non consente di individuare requisiti od elementi tali da definire il tipo aperto o chiuso di carrozzeria e che nella sostanza non debba interessare se essi siano dotati di carrozzeria aperta o chiusa, ma se siano allestiti con telaio tubolare, scocca portante o altri elementi tecnologici. 

Di conseguenza, prosegue il DTT, in assenza di una normativa specifica deve essere considerata chiusa quella carrozzeria che rivesta completamente l’abitacolo senza soluzione di continuità.

4.3.3 Uso del casco per tricicli e quadricicli leggeri e non leggeri

Se ne deve dedurre che durante la marcia di quei quadricicli (leggeri e non), non muniti di “carrozzeria” , spesso semplicemente dotati di strutture tubolari, non avendo la caratteristica di carrozzeria chiusa, che rivesta l’abitacolo nella sua interezza, conducenti e passeggeri debbano indossare il casco protettivo, di tipo omologato e regolarmente allacciato.

Analogamente si deve concludere per quanto riguarda conducenti e passeggeri di ciclomotori a tre ruote e di tricicli, qualora non fossero muniti di carrozzeria chiusa, secondo quanto riportato al capoverso precedente.
4.3.4 Motocicli dotati di cellula di sicurezza e sistemi di ritenuta- esclusione

Relativamente all’esclusione prevista per i motocicli e ciclomotori, dotati di cellula di sicurezza e sistemi di ritenuta, si ricorda che in data 1/8/2000 l’allora Ministero dei Trasporti e della Navigazione con nota prot. 2682/4102 aveva comunicato che il motociclo BMW tipo C1, avente codice di omologazione  “OAWB104”, è dotato di cellula di sicurezza a prova di crash e di sistemi di ritenuta, così come prescritti dall’art 171 co. 1 bis del Codice della Strada. 

Di conseguenza il conducente di tali motocicli è esentato dall’uso del casco protettivo purché indossi le cinture di sicurezza di dotazione del mezzo.

A tal proposito si rammenta inoltre che già dal 1/8/2000, a semplice richiesta non onerosa degli interessati, gli uffici provinciali dell’allora Motorizzazione dovevano aggiornare la carta di circolazione di tali veicoli con l’annotazione “il conducente è esentato dall’uso del casco protettivo a condizione che indossi le cinture di sicurezza”.

Per ogni evenienza si precisa che i dati BMW (C1) “OAWB104” di questo tipo di motociclo sono rilevabili direttamente dalla carta di circolazione, modello unificato europeo, in corrispondenza della pagina 2, codice (D.1) riportante la casa costruttrice del veicolo ed il tipo (codice di produzione del costruttore) e codice (K) riportante il numero di omologazione del veicolo.

4.4 SANZIONI INERENTI L’USO DEL CASCO PROTETTIVO

Per quanto fin qui esposto possiamo sintetizzare come segue:

veicoli per i quali vige l’obbligo:

· ciclomotori a due ruote

· ciclomotori a tre ruote non muniti di carrozzeria chiusa,

· motocicli con o senza carrozzetta laterale (ad eccezione del motociclo BMW tipo C1, avente codice di omologazione  “OAWB104”)

· tricicli non muniti di carrozzeria chiusa,

· quadricicli (leggeri e non) non muniti di carrozzeria chiusa

obblighi per conducenti e passeggeri: 

· indossare un casco protettivo,

· allacciarlo regolarmente, 

· usare un casco di tipo omologato

Durante la marcia, le violazioni agli obblighi come sopra descritti, e per la cui casistica si rinvia al prontuario codificatore delle violazioni al Codice della Strada, sono tutte punite con la sanziona pecuniaria prevista dall’art 171 comma 2.

Le modifiche introdotte dalla L. 17/08/2005 n.168 di conversione del DL 115/05 hanno inciso profondamente sulla sanzione accessoria conseguente a tali violazioni.

Infatti il nuovo comma 2 sexies dell’art 213 del CdS dispone, per i ciclomotori e motoveicoli ed indipendentemente dal fatto che della violazione si sia reso responsabile un maggiorenne od un minorenne:

· la confisca in tutti i casi in cui siano adoperati per commettere, fra l’altro, una delle violazioni previste dall’art 171;

· l’obbligo per gli accertatori di procedere al sequestro del mezzo ed alla sua successiva rimozione ed introduzione nel luogo di custodia individuato ai sensi dell’art 214 bis, a spese del trasgressore.

La nuova norma non si è preoccupata di abrogare la sanzione accessoria del fermo amministrativo per 30 giorni, ancora formalmente contenuta nel comma 3° dell’art. 171, tuttavia per il principio della successione delle leggi nel tempo la disposizione inerente il fermo deve intendersi implicitamente abrogata, per quanto attiene ai ciclomotori ed ai motoveicoli, e sostituita dalla confisca e dalle nuove modalità operative di sequestro.

Alla luce della mutata sanzione accessoria dell’art 171 consegue che, ogni volta che viene accertata una delle violazioni degli obblighi previsti (casco non indossato, ovvero non allacciato, ovvero non omologato), si deve procedere al sequestro del ciclomotore o del motoveicolo, secondo le disposizioni operative che vengono impartite nella procedura generale “Procedure su strada e in Depositeria relative a veicoli e merci ( Procedura ODS – PG – CO – DEP – 001 – 01), ad eccezione delle ipotesi di cui al successivo paragrafo 4.4.4.
4.4.1 Mancato uso del casco da parte di passeggero minorenne e/o maggiorenne – Distinzioni operative 

Ai sensi dell’ultimo periodo del comma 2° dell’art. 171, qualora il mancato uso del casco  riguardi un minore trasportato, il conducente risponde della relativa violazione. 

In questa ipotesi assume importanza distinguere fra le due casistiche di  conducente maggiorenne e minorenne.

Infatti nel caso di conducente maggiorenne il medesimo risponde direttamente della violazione di cui sopra. 

Nel caso invece che il conducente minorenne trasporti un passeggero anch’esso minorenne che non fa uso del casco, il conducente non è assoggettabile a sanzione amministrativa, per effetto dell’art 2 della legge 689/91, e del fatto risponde colui che ha l’autorità, direzione o vigilanza sul minore stesso (i genitori conviventi o chi ne fa le veci), salvo che non provi di non aver potuto impedire il fatto.

Riassumendo, oltre alle altre eventuali violazioni che possono concorrere, nell’ipotesi di mancato uso del casco da parte di minorenne trasportato sui veicoli per i quali vige l’obbligo di indossarlo, si hanno i seguenti casi:

· Conducente maggiorenne che trasporta minorenne che non fa uso del casco:
- redazione del verbale di accertamento e contestazione nei confronti del conducente maggiorenne, dando atto nel medesimo, oltre che della sanzione accessoria della confisca del veicolo, delle generalità del trasportato, evidenziando che si tratta di minore; 


- redazione del verbale di SEQUESTRO amministrativo del veicolo per trenta giorni con introduzione del medesimo presso la Depositeria comunale, secondo le modalità operative e le formalità disposte nel documento “Procedure su strada e in Depositeria relativamente a veicoli e merci” (Procedura ODS – PG CO – DEP – 001 – 01);

· Conducente minorenne che trasporta minorenne che non fa uso del casco: 

- redazione del verbale di accertamento e contestazione nei confronti del conducente minorenne, indicando nell’apposito riquadro “responsabile se minore” del verbale tipo C i dati del genitore o di chi ne fa le veci e dando atto, oltre che della sanzione accessoria della confisca del veicolo, delle generalità del trasportato, evidenziando che si tratta di minore; copia del verbale viene data al minore, anche se non a fine di contestazione, dato che il verbale sarà notificato al genitore o altro responsabile.

- redazione del verbale di SEQUESTRO del veicolo per trenta giorni con introduzione del medesimo presso la Depositeria comunale, secondo le modalità operative e le formalità disposte nel documento “Procedura su strada e in Depositeria relativamente a veicoli e merci (Procedura ODS – PG - CO – DEP – 001 – 01).


Analogamente si procede in caso di casco non omologato o non allacciato indossato da passeggero minore di età.

4.4.2 Uso di casco non omologato relative procedure di sequestro

Nei casi in cui si procede per casco non omologato occorre ricordare che il comma 5 dell’art 171, dispone il sequestro amministrativo del casco non omologato, secondo le disposizioni stabilite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per la sua relativa confisca.
Poiché ai sensi del disposto dell’art 213 comma 1 il sequestro delle cose oggetto della confisca è operato dall’accertatore dandone atto nel verbale di contestazione della violazione, nel caso si accerti l’utilizzo di un casco non omologato durante la marcia si procede come segue:

· redazione del verbale di accertamento e contestazione per la violazione dell’art 171 commi 1 e 2, indicando nell’apposito campo del verbale riservato alle sanzioni accessorie il sequestro amministrativo dell’oggetto; inserimento nello spazio riservato alla motivazione dell’indicazione che si procede al sequestro del casco non omologato nelle condizioni in cui si trova;

· introduzione del casco non omologato presso la depositeria comunale, unitamente a copia del verbale di accertamento e contestazione.

Il sub ufficio Atti Amministrativi dell’Area Procedimenti Sanzionatori provvede all’inoltro di copia del verbale alla Prefettura per le finalità di cui all’art 19 della legge 689/81.

E’ ovvio che, essendo stata commessa una violazione dell’art.170 CdS, dovrà essere posto sotto sequestro amministrativo anche il veicolo secondo le modalità descritte nella procedura relativa alla Depositeria (ODS-PG-CO-DEP-001-01).

4.4.3 Impossibilità di rilevazione delle violazioni a targa

Poiché, ai sensi dell’art.210 c.3 C.d.S. ogni volta che è prevista la sanzione accessoria del sequestro amministrativo ai fini della confisca non è possibile il pagamento in misura ridotta, per queste violazioni si procederà solo mediante verbale “C”, pertanto non si potrà più procedere, alla redazione di verbali “ a targa”, di tipo “T”.

In conseguenza di quanto sopra le codifiche relative all’articolo 171 CdS sono state riformulate inserendo in tutte la previsione dell’utilizzo del verbale “C”.
5. REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI

La presente procedura con i relativi allegati è registrata e archiviata secondo la Procedura di archiviazione atti.

Copia cartacea della normativa relativa alla presente procedura è conservata presso l’Ufficio Studi per l’eventuale consultazione.

Gli atti prodotti in relazione alla presente procedura sono gestiti secondo la Procedura di archiviazione atti.
Le codifiche del prontuario sono inserite a cura dell’Ufficio Studi nel programma PIEMME Sapignoli CdS per l’aggiornamento della tabella violazioni e per l’eventuale inserimento di verbali da parte del N.O. Verbali e Notifiche.
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